
COME SI ARRIVA ALL'OASI LIPU
LAGO DI MASSACIUCCOLI

DA PISA (18 km) S.S. n°1 AureliacViareggiio.
Al km 343, dopo il casello autostradale Pisa Nord,
svoltare a dx in via Traversagna (zona industriale).
Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare
a sn. Arrivati a Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli"
o ristorante "Le Rotonde".
DA VIAREGGIO (17 km) S.S. n°1 AureliacPisa. Al km 344, prima del casello autostradale Pisa Nord, svoltare a sn in
via Traversagna (zona industriale). Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare a sn. Arrivati a
Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
DA LUCCA (14 km) S.S. n°439cViareggiio. A Quiesa svoltare a sn per Massaciuccoli. Arrivati al paese svoltare a dx
per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
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costruiti gli ambienti termali, decorati con marmi colorati, mosaici e
statue e movimentati da giochi d'acqua. La residenza appartenne alla
ricca famiglia senatoria dei Venulei, proprietari di terreni e di fabbriche
di ceramica nel territorio pisano. E' possibile che la costruzione della
mansio fosse stata voluta dagli stessi Venulei, per rendere preferibile il
tracciato della strada pedecollinare rispetto alla viabilità costiera e celebrare
il prestigio economico e politico della loro famiglia. A Massaciuccoli la
sopravvivenza della cosidetta "mansio" e del ninfeo con le terme si deve
alla continuità di vita, durante il medioevo, di un aggregato tra i ruderi
intorno alla pieve; mentre al di sopra della villa residenzale è stata
edificata la Pieve di San Lorenzo. Quello che resta oggi a Massaciuccoli
è solo lo scheletro dell'edificio termale di un tempo. Le terme erano
costituite da una serie di vasche: quelle che contenevano acqua fredda
e tiepida, "frigidarium" e "tiepidarium" avevano le pareti di coccio pesto,
argilla e malta, in modo da renderle impermeabili, mentre il pavimento
era rivestito in marmo. Le vasche d'acqua calda, "calidarium",  erano
simili con la sola differenza che sotto la base della vasca c'erano dei
pilastri dai quali passava l'aria calda che veniva riscaldata tramite dei
forni in cui si bruciava la legna. L'aria calda era distribuita uniformemente
attraverso muri cavi e pavimenti sospesi. Nelle pareti correvano dei tubi
di terracotta che servivano per portare il calore verso l'alto.
Immaginate adesso di vivere un giorno da cittadino romano. Finito di
lavorare, nelle prime ore del pomeriggio, vi recate alle terme prima di
cena. Iniziate ad immergervi nel tepidarium, la stanza più grande e
lussuosa delle terme: qui  rimanete un'ora e vi ungete con oli; poi  passate
nel calidarium, la stanza riscaldata con aria ad altissima temperatura.
Dopo la pulizia del corpo e i massaggi, vi fate una nuotata nella piscina
del frigidarium. Successivamente, ristorati e profumati, vi recate nella
altre aree delle terme dove  potete leggere o partecipare ad altre attività
o assistere ad attrazioni. In molte località i romani furono i primi a
costruire impianti termali, dopo Agrippa  gli altri imperatori fecero a
gara per superare i loro predecessori con terme sempre più grandiose.
Per assicurare la loro popolarità, le tariffe di ingresso alle terme venivano
tenute molto basse, se non gratuite. La maggior parte delle terme includeva
centri sportivi, piscine, locali per il massaggio parchi, librerie, piccoli
teatri per ascoltare poesia e musica e una grande sala per le feste: un
complesso di tutte le attività che dovevano contribuire a mantenere una
"mens sana in corpore sano".
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Quest'anno le
mimose sono fiorite
di Marzo e non in

anticipo come accaduto negli anni scorsi. Il signore Inverno ha deciso
di non fare sconti a nessuno. Anzi! Addirittura ha nevicato non solo
sul nostro caro lago ma perfino sulla spiaggia della Lecciona. Comunque
i primi segnali della Primavera si annunciano: sui prati più assolati
si possono vedere le precoci fioriture degli anemoni  e  delle primule.
In palude alcune piante, come i carici ed i giunchi,  erano  già pronte,
ma non avendo fiori vistosi pochi se ne accorgono. Le giornate
cominciano ad allungare e l'orologio biologico di tutti noi mette la
sveglia!  Soprattutto quello dei migratori che devono lasciare i luoghi
di svernamento e approfittare della bella stagione per riprodursi. I
primi ad arrivare dagli inizi di Febbaio sono stati gli Svassi e diverse
anatre che sono rimaste a svernare nel Mediterraneo. I primi veri
migratori, quelli che provengono dall'Africa arrivano proprio a Marzo
come le Pittime e manco a dirlo Le Marzaiole! Chi di viaggiare non
ha voglia non rimane fermo a guardare e si mette a cantare.
Boouh...Boouh! Riconosciuto? E' il tarabuso! E' il momento di
esplorare, annusare, osservare. La nostra Palude ti aspetta!

In vista della Primavera anche
il Notiziario porta con sè dei
cambiamenti!
Leggendo la rivista  vi
accorgerete che sono state

introdotte due nuove rubriche: "SOS Pianeta Terra" e "Giovani
ecologisti".  Scoprite un pò da voi quale rubrica è scomparsa e quale
invece ha cambiato di posto. Nella vita bisogna essere pronti al
cambiamento!  Le due nuove rubriche introdurranno dei grandi temi
d'attualità ( Acqua, Biodiversità ed Energia) che saranno affrontati
in modo più approfondito. Potrai utilizzare il nuovo Notiziario come
 un utile "bussola" per comprendere i notevoli cambiamenti del nostro
tempo senza sbagliare direzione. Finito l’inverno, è il momento che
nuova linfa scorra nel grande albero dell’OASI Massaciuccoli!
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Cari ragazzi, riprendiamo
il nostro viaggio nel tempo.
Partendo dalla piazza
principale di Massaciuccoli,
accanto alla ex scuola,
inizia  un sentiero sterrato
tra gli olivi,  che arriva
fino alla chiesa del paese
da dove si puo ammirare
una bellisssima vista
panoramica del lago ed in
basso i ruderi delle
cosiddette terme romane
che costituiscono la  zona archeologica più importante del nostro litorale.
La zona versiliese in epoca pre-romana era paludosa e lagunare, i romani
bonificarono il territorio e costruirono delle strade di collegamento sulle
quali si trovavano anche delle taverne per i viandanti dove poter rifocillarsi
e riposarsi: questo è il caso della nostra mansio "Ad fossas papirianas"
di cui abbiamo già parlato. Massaciuccoli è sempre stata famosa per i
muri antichi che emergevano tra i suoi olivi e per i frammenti ceramici
che era possibile rinvenire lungo i sentieri della collina. Dai resti di
Massaciuccoli, si possono riconoscere alcuni spazi di una ricca villa
residenziale, sorta sulle colline vicino alle sponde del lago nei decenni
iniziali del I secolo d.C. e successivamente ristrutturata più volte nel
corso dei primi due secoli dell'impero. La villa era in principio costituita
da una parte residenziale, che doveva occupare l'ampia terrazza su cui
sorge oggi la pieve e da una zona inferiore, coltivata ad  olivi e vigneti,
che si affacciava sullo splendido paesaggio lagunare racchiuso tra i campi
e il mare all’orizzonte. Solo in un secondo momento in quest'area furono

LE TERME DI MASSACIUCCOLI



In un angolo dello stagno, una massa gelatinosa trasparente si
aggrovigliava alla vegetazione. Tantissimi puntini neri parevano
pulsare di vita all’interno della gelatina. Passato un po’ di tempo,
i puntini erano cresciuti, avevano cambiato di forma ed alcuni di
essi già abbandonavano i ritardatari, nuotando a fatica nell’acqua.
Lo stagno si era riempito di piccoli girini. Che gioia nascere girino!
Che bello nuotare nell’acqua limpida dello stagno! Un girino vide,
coi suoi piccoli occhi, un enorme bambino sulla sponda, incuriosito
da tutto quel movimento. Quel bambino camminava, quel bambino
aveva delle braccia, delle mani, poteva respirare l’aria e soprattutto,
poteva muoversi in un mondo che non sembrava avesse fine, mica
come lo stagno! Che noia vivere nella pozza d’acqua! Il girino
voleva diventare grande. Mangiò tantissimo e i suoi sforzi dettero
ottimi risultati. Dal corpo liscio e nero, spuntarono due moncherini,
prima dietro, poi altri due davanti. Le branchie, ai lati della testa,

sparirono all’interno del
corpo. Il girino, stava

subendo un’incredibile
metamorfosi.
Continuò a

mangiare tantissimo.
In men che non si

dica, il girino si trovò
quattro zampe, quattro

manine e due splendidi
polmoni. Poteva

finalmente abbandonare
lo stagno. Non era più un

girino, bensì una splendida
rana verde! Con un balzo
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Marzo, mese di importanti eventi. Prendi nota!

Sabato 18 Marzo “Inaugurazione nuovi camminamenti”
In occasione della XVI settimana della cultura scientifica
e tecnologica sarà inaugurato il nuovo camminamento
a palafitta,  più bello che mai! Camminando sospesi
sull’acqua  si potrà attraversare la palude per circa 800m
fino ad arrivare agli osservatori per il birdwatching che
si affacciano sul lago. Il nuovo camminamento sarà
accessibile a tutti, vi aspettiamo!

Domenica 19 “Lo spettacolo delle migrazioni”
Gita in battello per osservare le diverse specie d’uccelli
che in Primavera invadono le paludi di Massaciuccoli,
fondamentale area di sosta lungo le rotte migratorie.
La giornata sarà dedicata alla presentazione del
progetto europeo di birdwatching “Spring alive”
rivolto ai bambini, alle scuole ed alle famiglie.
Partenza ore 10.00, prenotazione obbligatoria.

V 24, S 25 , D 26 “Corso di canoa”
Corso di birdwatching e canoa per
esplorare con le proprie energie la
palude e scoprire da vicino gli uccelli
che la animano.
Prenotazione obbligatoria.

Anfibi: creature tra acqua e terra



salì sulla sponda e sparì
all’orizzonte.
Sapreste continuare la storia?
La vita della rana è infatti solo
all’inizio, è adesso che comincia
la parte più difficile, quella da
adulto. La rana non sarà mai
capace di abbandonare del tutto
l’acqua, non sarà mai né carne
né pesce, mai completamente
adattata al mondo terrestre, non
più capace di vivere solo in acqua!
Vita anfibia! Vita faticosa! Negli
anfibi è facile riconoscere l’età
degli individui proprio perché
hanno corpo e comportamenti del tutto diversi. I girini hanno una
vita completamente acquatica: respirano con le branchie, hanno una
coda simile ad una pinna per nuotare, nascono da un uovo che
sopravvive solo in acqua. Una volta trasformati in rane, sono dotati
del necessario per la vita nel mondo terrestre. Cosa serve per vivere
nel nostro “mondo”? Zampe al posto di pinne, polmoni al posto di
branchie, apparato vocale per chiamarsi a distanza. La rana possiede
tutte queste meraviglie. La sua pelle rimane però assai sensibile e
sottile, perché viene usata per la respirazione in acqua. Inoltre le rane
hanno bisogno degli stagni e, in generale, degli ambienti acquatici
per deporvi le uova e ricominciare la storia daccapo. Povere rane!
Con tutto l’inquinamento dell’acqua, troveranno posti ancora puliti
in cui riprodursi? Pare di no. Purtroppo gli anfibi si stanno estinguendo
a livello mondiale, a causa della propria dipendenza dall’acqua e dagli
ecosistemi più complessi, come le foreste equatoriali, fortemente
minacciate dall’essere umano. Quando vi capiterà di incontrare una
rana, amatela intensamente, perché è bella, perché è fragile, perché
si sta sforzando tantissimo per resistere all’estinzione. Quando piove
ed i rospi scendono in strada, chiedete a chi guida, di non schiacciarli
come se fossero foglie secche. Sono rospi, sono anfibi innamorati
che cercano un fosso per deporre le uova.  Cari anfibi siete meravigliosi!
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Percorrendo il lungomare di Tirrenia, difficilmente ci
si accorge del meraviglioso bosco mediterraneo rimasto
incastrato tra l’autostrada, Camp Darby e la spiaggia.
Giunti in località Calambrone, svoltate a sinistra
sul Vione dei Porcari fino ad  arrivare ad una sbarra.
Da qui potrete iniziare la vostra escursione all’interno
della Riserva della Cornacchiaia, un tipico esempio
di bosco planiziale, ossia di pianura, in questo caso
costiera. Il bosco vi lascerà a bocca aperta: giganteschi
pini da pinolo, lecci scuri e carichi di ghiande, frassini,
ontani immersi nell’acqua, vi accompagneranno
nell’esplorazione. Percorrendo i sentieri vi accorgerete
della presenza di numerosi canali d’acqua dolce e di pozze circolari sparpagliate
tra la vegetazione. Tutta quest’acqua è ciò che rimane delle antiche paludi che
caratterizzavano la costa pisana. In prossimità di un ponticello in muratura
che attraversa il canale  bisogna stare particolarmente in silenzio! Sapete
perché? Affacciatevi alle finestrelle di legno per scoprirlo! Il ponticello è stato
trasformato in un osservatorio per le tartarughe d’acqua dolce: l’Emys orbicularis!,
divenuta piuttosto rara, ma ancora frequente
alla Cornacchiaia. Belle le tartarughe! Sono
spesso arrampicate sul tronco che fuoriesce
dall’acqua. Quando vi sentirete stanchi potete
appisolarvi tra le radici di una grande quercia,
oppure cercare l’aula a cielo aperto, costruita
vicino all’osservatorio. La casetta di legno è
un buon punto per riorganizzare il materiale
raccolto: pine, foglie, rametti e per orientarsi
per il ritorno. Non abbiate paura di imboccare i
piccoli sentieri, sono tutti in collegamento fra
loro! Uno di questi porta al vecchio Bar Elia,
se arrivate fin li fate attenzione alla vecchia
strega. Buona fortuna!

IL BOSCO DELLA CORNACCHIAIA



si ritirava d’estate, si
allargava e si
stringeva, a suo
piacimento, circondato
da splendide paludi
filtranti ricoperte di
animali. Non puzzava
e non era inquinato.
Noi uomini abbiamo
deciso di trasformarlo
e di circondarlo di
campi, di cave di
sabbia, di discariche,
di paesi, di zone

industriali e gli abbiamo detto: “Arrangiati caro lago! Depurati da
solo e soprattutto non puzzare! Continua a donarci i tuoi pesci, i
tuoi uccelli ma non chiederci di rinunciare al nostro Sviluppo!”. Il
lago, buono di Natura, ci ha provato, ma dopo anni di assedio e
di cattiverie è quasi morto. Cosa dovremmo fare? Rianimarlo e
lasciarlo vivere in pace. Molti paesi, che per anni hanno versato le
fogne nel lago, hanno finalmente deciso di costruire i depuratori.
Serviranno a non buttare più cacca, pipì, carta igienica e detersivi
nell’acqua del  lago. Un altro successo: le cave di sabbia, da quando
esiste il Parco Naturale di Massaciuccoli, sono state chiuse. E le
discariche? Le discariche costruite sulle sponde del lago hanno
inquinato l’acqua per tanti anni a causa delle perdite chimiche che
fuoriescono dai cumuli di spazzatura. Buone notizie: quella gigantesca
delle Carbonaie sta per essere resa inoffensiva grazie ad un lavoro
costosissimo di
impermeabilizzazione.
Rimane il grande problema
dell’agricoltura che, coi suoi
concimi e veleni chimici, ha
avvelenato il lago per
decenni, quasi uccidendolo.
La soluzione più giusta

Tutto cominciò nel brodo primordiale, oltre
4 miliardi di anni fa: molecole organiche,
ammoniaca, scariche elettriche, radiazioni,
ossidi, acidi e molto altro, si unirono, si
scontrarono, si fusero, si trasformarono,
dando origine a lontanissimi e microscopici
agglomerati, le protocellule, miscele esplosive
di vita e di non vita, sospese e cullate in
enormi masse d’acqua. Quelle lontanissime
protocellule oceaniche sono i nostri antenati,
è grazie a loro che la vita sul Pianeta Terra
ha preso inizio differenziandosi in miliardi
di piccoli, medi e grandi organismi sempre
più complessi, fino ad arrivare a quelle
scimmie intelligenti che conosciamo bene: gli esseri umani! Cosa conserviamo
ancora adesso di quei lontanissimi antenati e cos’è che condividiamo con
tutte le altre creature viventi della Terra? Provate a pensarci!
Tutti noi abbiamo bisogno dell’acqua! Sì ragazzi e ragazze, non si può
sopravvivere senza l’acqua. L’acqua è la culla della vita, l’acqua è la mamma
di tutto. Eppure, presi come siamo dalla modernità, dalla corsa tecnologica,
dal benessere, sembra proprio che facciamo finta di non saperlo. Da qualche
secolo abbiamo infatti inquinato la maggior parte di acqua pulita presente
sul Pianeta; abbiamo inquinato i mari con le petroliere, con i sottomarini
atomici, con i disastri chimici, abbiamo usato i fiumi come comode fogne
naturali nei quali riversare i nostri liquami, gli scarichi industriali, quelli
agricoli, quelli urbani, abbiamo inquinato le sorgenti costruendoci sopra
le discariche e le fabbriche; la poca acqua pulita che rimane, viene imbottigliata
nella plastica, trasportata coi camion nei supermercati e venduta come si
fa con la benzina: a litri. Il problema è che dell’acqua ne hanno bisogno
tutti gli organismi viventi, compresi gli animali e le piante  di cui ci nutriamo.
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L'ACQUA



Con la pioggia! La pioggia, che non è salata perché il sale non
evapora, cade sulle terre emerse, viene assorbita dalla terra e
attraverso percorsi sotterranei raggiunge nuovamente le sorgenti!
Ma sapete qual’è la cosa più importante che succede durante
quest’ultima parte del ciclo?  L’acqua si depura, l’acqua ritorna
pulita, purissima e  trasparente, arricchita di sali minerali che la

pioggia non possiede e che ci mantengono
in vita. La terra è un gigantesco e immenso
filtro che depura continuamente l’acqua
del nostro pianeta. Perché allora ci
preoccupiamo tanto dell’inquinamento se
la Terra si aggiusta da sola? Chi se ne
frega! Tanto dalle sorgenti uscirà sempre
pulita! Purtroppo il grande filtro si sta
inceppando. Le sostanze che abbiamo
immesso nell’ambiente e nell’acqua da molti
decenni attraverso gli scarichi industriali,
chimici, fognari, sono indistruttibili. Molte
sostanze cancerogene, metalli pesanti,
solventi chimici, vernici, detersivi,
sopravvivono a qualsiasi filtraggio naturale.
Il risultato è un’acqua sempre più
contaminata  e pericolosa. Cosa fare da
soli per migliorare il nostro Mondo l’avete
già scoperto nelle pagine precedenti, vediamo
adesso cosa dovremmo fare noi adulti, per
esempio per salvare il lago di Massaciuccoli.
Povero lago! Tanti anni fa era il Signore
della pianura versiliese, straripava d’inverno,
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E come si fa ad irrigare enormi campi di mais, di patate, di carote, di
insalata con le bottigliette di plastica? Vi immaginate che montagne
gigantesche di bottiglie di acque minerali (le uniche forse non ancora
inquinate!) che vedremmo sorgere ogni giorno ai margini dei campi? No,
non è proprio possibile irrigare la terra con l’acqua in bottiglia. E allora
come facciamo? Come abbiamo sempre fatto! Utilizzando l’acqua dei fiumi,
dei canali, dei pozzi e sperando che nessuno si ammali per i detersivi e
le schifezze chimiche discioltevi dentro. E con le mucche, i maiali, le
galline, i cavalli, i cani, i gatti, i conigli e tutti gli altri come si fa? Acqua
in bottiglia anche a loro? No ragazze e ragazzi, agli animali toccherà
bere l’acqua dei fiumi, dei pozzi, dei canali, sperando, anche in questo
caso, che non si ammalino per l’inquinamento. Pesci, balene, delfini e
meduse, per voi proprio non c’è soluzione: resistete, arriveranno tempi
migliori! Il problema dell’acqua inquinata sta diventando gigantesco. Sono
milioni gli esseri viventi che non hanno accesso all’acqua potabile e che,
costretti a bere acqua contaminata, muoiono ogni giorno di assurde
malattie. Sono milioni i contadini costretti
a irrigare fragili pianticelle con
acque nere di petrolio e di
scarichi industriali e a
mangiarsele in attesa di
scoprirsi un tumore. E noi
cosa facciamo?
Sprechiamo l’acqua
potabile: ci puliamo la
macchina, ci
riempiamo le
piscine, la usiamo
persino nello
sciacquone! Bambine
e bambini, è venuto
il momento di educare
gli adulti: insegniamo
loro a  rispettare
l’acqua.
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SALVIAMO IL LAGO



Immaginiamo che vi sia venuta una gran sete a leggere questo giornalino e che intorno a voi ci
siano una sorgente, una pozza, un fiume, il mare. Da dove berreste l’acqua? Tutti voi scegliereste
di sicuro la sorgente fresca e incontaminata, qualche buffone farebbe finta di bere dalla pozza
e di certo nessuno berrebbe l’acqua di mare, perché? Ma perché è salata! Sembrerebbe che al
mondo esistessero tante acque diverse e che l’unica buona da bere fosse quella delle sorgenti.
Ma da dove proviene quell’acqua pulita? Direttamente dalle montagne. Visto però che entrare nella
roccia delle montagne è impossibile e che l’acqua ne esce velocemente fuori, mettiamoci in cammino
per scoprire almeno dove si stia dirigendo quella freschissima e pulitissima acqua. Dopo circa 1
Km ha già formato un torrente rumoroso, pieno di sassi e di trote. In alcuni punti si osservano
splendide cascate e massi liscissimi levigati dalla corrente impetuosa. Nelle zone più tranquille
si riesce ancora a bere, purché non si smuova coi piedi il fondo fangoso! Procediamo oltre, il
viaggio è ancora lungo! Il torrente arriva in pianura, rallentando la sua corsa e perdendo gran
parte dei sassi più grandi. Senza la pendenza della montagna ha solo la forza di trasportare
sabbia, fango e piccoli ciottoli. Il suo colore è cambiato, sapreste dire come? Ha il colore della
terra che trasporta e delle alghe che galleggiano al suo interno. Filtrandola adeguatamente, l’acqua
sarebbe ancora buona da bere. Siete stanchi? Coraggio, stiamo per arrivare in un fantastico
posto! Eccolo laggiù! Quant’è grande! Come luccica! Quanta sabbia! E sì, percorrendo qualsiasi
fiume si arriva sempre al mare. L’acqua della nostra sorgente ha fatto davvero una lunga strada:
è scesa dalla montagna portandosi con sé tantissimi sassi, sassolini, sabbietta e fango, tronchi,
rami, foglie e adesso si perde nell’immensità del mare. Ha con sé un piccolo dono: una manciatina
di sale, strappato dalle rocce della montagna. Lo regala al mare. Da sempre, ogni giorno, tutti i
fiumi del mondo, donano un po’ di sale al mare, ecco perché è salato! L’abbiamo finalmente
scoperto! È rimasto un ultimo problema da risolvere: come facciamo a ripompare all’indietro alla
nostra sorgente tutta l’acqua  che perde? Ci pensa la Natura. Mentre pensiamo alla soluzione,
tantissime nuvole si alzano dal mare, coprono il cielo, si dirigono verso le montagne, diventando

sempre più grigie e più cupe. Guardate che fulmini! Che fortuna che
non siamo in montagna! Ci saremmo beccati proprio un brutto

acquazzone! Avete capito cosa è successo? Come ritorna
l’acqua sulle montagne?

IL CICLO DELL'ACQUA
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Allora bambine e bambini
coraggiosissimi….proviamo
veramente a fare qualcosa?
Non partiamo davvero da
una situazione facile!
Mari inquinati, fiumi
inquinati, fossi
inquinati, falde
inquinate, sorgenti
inquinate….e adesso?
Sembrerebbe non esserci
soluzione, sembreremmo
condannati all’estinzione
insieme agli altri organismi
viventi! Ma non è così. Voi
giovani uomini e donne,
dovete costruirvi un presente
e un futuro migliori di quelli
che noi grandi vi stiamo
costruendo. Dovete puntare ad
una maggiore armonia con il
Pianeta Terra, dovete amare questo
fantastico pianeta vivente, con tutto
l’amore possibile.Ma le parole non
bastano, passiamo all’azione!
Giochetto da fare con le mamme e coi
babbi ( ingredienti necessari: buona volontà,
conoscenza e intelligenza):
Risparmiamo l’acqua potabile: convincete la mamma e il babbo a non accendere
mai la lavatrice e la lavastoviglie se non sono piene. Non riempitevi la vasca
da bagno sognando di essere al mare, preferite al contrario una veloce doccia,
chiudendo il rubinetto quando vi insaponate. Mentre vi lavate i denti tenete
chiusa l’acqua, non serve a niente vederla scorrere nel lavandino! Per lavare
la macchina è molto più pratico un secchio con una spugna che la sistola
aperta per ore. È l’olio di gomito a pulire la carrozzeria, non l’acqua! (dicesi

ACQUA
POTABILE



olio di gomito la forza del vostro braccio mentre struscia la spugna). Non
annaffiate il giardino con l’acqua potabile. Recuperate l’acqua di lavaggio delle
verdure e della frutta usando un recipiente da insalata e poi usatela per
annaffiare le piante di casa, o per lavare la macchina, andrà benissimo! Non
sognate immense piscine artificiali dove nuotare, preferite ciò che esiste
naturalmente come il mare, i fiumi, i laghi. Se tutti nuotassero nella Natura
gli amministratori sarebbero costretti a far rispettare le leggi sulla tutela
dell’acqua con più impegno. Non raffreddate le bottiglie sotto l’acqua del
rubinetto, è acqua potabile non un frigorifero! Non fatevi cento docce per
rinfrescarvi, mettevi piuttosto a giocare all’ombra. Pensate ai bambini del
deserto! L’unica cosa su cui la Natura non dirà niente è quella di giocare
ogni tanto coi gavettoni o bombe d’acqua. Troppo divertente! Non vi preoccupate:
la vita deve infatti essere vissuta con gioia e il risparmio dell’acqua, diventare
un’abitudine, non una sofferenza!
Altro giochetto da fare con le mamme e coi babbi ( ingredienti necessari:
buona volontà, conoscenza e intelligenza):
Non inquiniamo l’acqua potabile: l’acqua che esce dal rubinetto è pulita e
potabile, percorre pochi decimetri fuori dal tubo, ci rientra, ma diventa acqua
di scarico. Come è possibile? Forse l’avete inzozzata troppo! E sì, con i saponi,
i detersivi, lo shampoo, il dentifricio, i resti di cibo, l’olio, le tempere, la pipì,
la cacca, la carta igienica e chissà cos’altro. È normale che non sia più potabile
dopo i nostri trattamenti! Il giochetto consiste nell’immaginare che l’acqua del
rubinetto sia sempre la stessa e che ad ogni giro possa ripulirsi solo un po’.
La usereste quindi nello sciacquone? O per la cacca e la pipì scegliereste
acqua piovana di un altro circuito? Usereste dunque detersivi velenosi a base
di fosfati e tensioattivi oppure detersivi ricavati dalle erbe e biodegradabili?
Pulireste i pennelli sotto il rubinetto sporcando l’acqua con la vernice?
(Ricordatevi che quell’acqua che usate ritorna dopo un giro e che la dovete
usare per bere e per lavarvi!) Il gioco vero da fare è quello di convincere la
mamma e il babbo, i vostri parenti, fratelli,
sorelle e amici ad usare solo prodotti non
velenosi,  ad usarne pochi, perché anche se
non è vero che l’acqua dei tubi della casa è
sempre la stessa, è però vero che l’acqua ritorna
prima o poi nell’acquedotto. Speriamo dunque
che gli altri non l’abbiano inquinata troppo e
che tutti capiscano quanto sia importante
rispettarla.
 Cara acqua, a te, ci penso io.
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In natura le  strategie
d’arrampicata libera sono diverse.
Molti insetti sono provvisti
d’uncini invisibili ad occhio nudo come le
formiche oppure di sostanze adesive come le blatte;
altri come le raganelle hanno delle particolari dita

a cuscinetto che funzionano come ventose. Tra tutti il sistema più
sorprendente è proprio quello del geco. Ne hai mai visto uno arrampicarsi?
Si può definire un piccolo sauro dai piedi di velluto. Il piede del geco
inferiormente è coperto da ben mezzo milione di peli, detti “ sete”. Inoltre
ciascuna seta (lunga tanto quanto lo spessore di un capello) termina con
centinaia di peli più sottili, detti “spatule”, che sono quindi complessivamente
circa un miliardo per ciascun esemplare! I peli sono così piccoli da subire
l’attrazione delle molecole della superficie d’appoggio. Si tratta di una
forza piccolissima, ma moltiplicata per il miliardo di spatule del geco,
diventa sufficiente a sostenere l’intero animale. E’ proprio il caso di dire:
l’unione dei peli fa la forza! Per scoprire quest’impercettibile forza
elettrostatica, provate questo semplice esperimento. E’ sufficiente un
palloncino di gomma gonfio ( il più sottile possibile) ed un panno di
lana. Strofinando in modo energico il palloncino con la lana, lo elettrizziamo,
rendendolo capace di attrarre altri
corpi. A questo punto basta
appoggiarlo al muro di casa per
notare come il palloncino resta
attaccato, resistendo alla forza di
gravità!

ZAMPA DI
GECO

INGRANDITA

IL SEGRETO DEL GECO





COME SI ARRIVA ALL'OASI LIPU
LAGO DI MASSACIUCCOLI

DA PISA (18 km) S.S. n°1 AureliacViareggiio.
Al km 343, dopo il casello autostradale Pisa Nord,
svoltare a dx in via Traversagna (zona industriale).
Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare
a sn. Arrivati a Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli"
o ristorante "Le Rotonde".
DA VIAREGGIO (17 km) S.S. n°1 AureliacPisa. Al km 344, prima del casello autostradale Pisa Nord, svoltare a sn in
via Traversagna (zona industriale). Arrivati al bivio sottomonte -via Pietra a Padule- svoltare a sn. Arrivati a
Massaciuccoli svoltare a sn per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".
DA LUCCA (14 km) S.S. n°439cViareggiio. A Quiesa svoltare a sn per Massaciuccoli. Arrivati al paese svoltare a dx
per "Oasi Massaciuccoli" o ristorante "Le Rotonde".

MAPPA DEL TERRITORIO DEL LAGO DI MASSACIUCCOLI:
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